
                                                      CARLO CUNEGATO 

 

DATI ANAGRAFICI 

Cognome: Cunegato 

Nome: Carlo 

Data e luogo di nascita: Schio, 13/01/1982 

Cittadinanza: italiana 

Residenza:  

 

 

FORMAZIONE 

2001: Diploma di maturità scientifica presso il Liceo Nicolò Tron di Schio.  Voto: 84/100 

2005: Laurea Triennale in Filosofia presso l’Università degli Studi di Padova.  Voto di laurea:110 e 

lode. 

2008: Laurea Specialistica in Filosofia presso l’Università degli Studi di Padova. Voto di 

laurea:110. 

2008: dopo la Laurea, supera presso l’Università Statale di Milano gli esami di Storia abilitanti per 

la cattedra di Storia e Filosofia. 

2010: consegue un Master in “Applicazione di nuovi linguaggi di comunicazione nella didattica” 

presso l’Unisu (Università telematica delle scienze umane). 

2013: consegue l’abilitazione all’insegnamento nella cattedra A019 in Storia e filosofia dopo aver 

frequentato il Tfa all’Università di Modena e Reggio Emilia. 

2014: Consegue il Master in Primo livello in “Bisogni educativi Speciali ed Integrazione 

Scolastica” all’Università europea di Roma. 

2015: ottiene la specializzazione nel sostegno nelle secondarie di secondo grado dopo aver 

frequentato un corso annuale all’Università di Firenze. 

 

CONOSCENZE INFORMATICHE 

Utilizza con dimestichezza Windows, Office, PowerPoint, Internet e posta elettronica. 

 

CONOSCENZE LINGUISTICHE 

Inglese: Buona conoscenza della lingua scritta e parlata. 

 

 

ESPERIENZE LAVORATIVE 

Dal 1999 ad oggi: giocatore di calcio semi-professionista. Dopo le giovanili nel Vicenza Calcio, 

gioca nello Schio, nel Thiene, nell’Arzignano e nel Cornedo. 

 

Da Giugno 2008 a Dicembre 2008: operatore sociale nella Cooperativa Schio Solidale, centro 

diurno di assistenza ai disabili. 
 

Da Gennaio 2009: Educatore nella casa di riposo Muzan di Malo al mattino. Nel pomeriggio segue 

alcuni minori in difficoltà.  

 

Da settembre 2010: insegna storia e filosofia al Liceo Scientifico New Cambridge di Romano 

d’Ezzelino. Nel giugno 2011 ha per la prima volta fatto parte della commissione, come commissario 

interno, della maturità scientifica. 

  

Dal 2013 al 2017: insegnante con contratto a tempo determinato all’Ipsia di Asiago e al liceo 

nell’Istituto superiore Dorotee di Thiene. 

 



Dal Settembre 2017 al 2022: insegnante con contratto a tempo indeterminato all’I.P.S. Garbin di 

Schio. 

 

Dal Settembre 2019 al 2022: diviene la figura strumentale per l’inclusione nell’istituto professionale 

Garbin di Schio.  

 

Dal 2022 insegna storia e filosofia al liceo Martini di Schio 

 

Dal 2010: fa parte della Società filosofica italiana nella sezione vicentina; tiene delle conferenze di 

filosofia in alcuni dei più importanti Comuni del vicentino e lezioni alla Università degli adulti di 

Marano Vicentino. Nel 2011 ha creato l’Accademia degli studi storico-filosofici di Schio (una 

scuola sul modello delle Università popolari che tiene corsi pomeridiani di storia e filosofia aperti a 

tutti). 

 

ESPERIENZE POLITICHE E AMMINISTRATIVE 

 

2013: fonda la lista civica Tessiamo Schio. 

 

2014: alle elezioni amministrative nel Comune di Schio viene eletto consigliere comunale di 

minoranza con 428 voti. Durante la legislatura partecipa alla Commissione Quarta che si occupa di 

Sociale e Sanità. 

 

2017: partecipa alla fondazione della lista Coalizione Civica Schio. 

 

Maggio 2019: si candida alle elezioni amministrative e risulta il più votato del centro-sinistra con 

398 preferenze, venendo eletto consigliere comunale di minoranza. Partecipa alla commissione 

terza, che si occupa di urbanistica. 

 

Novembre 2019: contribuisce ad organizzare la manifestazione in difesa della sanità pubblica 

nell’Altovicentino, che ha portato in piazza 4000 persone. Da questa esperienza è nato il Comitato 

in difesa della Sanità pubblica dell’Altovicentino. 

 

Dicembre 2020: contribuisce alla nascita della lista regionale Il Veneto che Vogliamo. 

 

Settembre 2020: si candida alle elezioni regionali in Veneto nel seggio della provincia di Vicenza. 

Pur risultando il più votato, con 5810 preferenze, non viene eletto, ma diventa il Portavoce 

regionale del movimento Il Veneto che Vogliamo. 

 

 

 

 

 

 


